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La gestione dell’ imposta prima del luglio 2016

�Applicazione contrassegni telematici (detti impropriamente «marche
da bollo», vedi foto) su documenti cartacei

�Versamento con F23 in alternativa al contrassegno telematico sui
documenti digitali (dove non c’è carta)

�Modalità di versamento dell’ imposta di bollo sulle fatture
elettroniche e registri contabili (libro giornale e libro degli inventari) di
cui al DM 17 Giugno 2014 con modello di versamento F24 (a cura dell’
Unità Fiscale della Direzione Finanza e Fiscale)



Cosa è successo dopo il 30 Giugno 2016

• L’ Ateneo ha richiesto all’Agenzia delle Entrate di applicare il bollo in 
modalità «virtuale» secondo una procedura prevista dall’ articolo 15 
del DPR 642/1972 (che è il Testo Unico dell’ Imposta) .

• Ciò vuol dire che non sarà più  necessario comprare in tabaccheria i 
contrassegni telematici ma apporre sui documenti soggetti a bollo la 
dizione : 

• Imposta di bollo assolta in maniera virtuale – Autorizzazione Agenzia 
delle Entrate di Pisa nr. 27304 del 07/06/2016



Perché abbiamo scelto la modalità virtuale di applicazione 
dell’imposta di bollo 

�Avevamo il problema della modalità di applicazione del bollo sui
documenti digitali che si stanno sempre più diffondendo.

�Avevamo l’indicazione di versare i bolli con F23 cod. tributo 456T o
458T ma era un escamotage non proprio pertinente (comunque
l’effetto era comunque il versamento del bollo all’erario):

� 456T IMPOSTA DI BOLLO - TASSA SUI CONTRATTI DI BORSA (Nota: l'imposta di bollo deve essere
riversata al 50% sul capitolo 1205 art.1 e al 50% sul capitolo 1205 art.4)

� 458T IMPOSTA DI BOLLO SU LIBRI E REGISTRI - ALL. A, PARTE I, ART.16,DPR 642/72

�L’ Università di Pisa ha fatto uno specifico interpello all’ Agenzia delle
Entrate per definire una volta per tutte la modalità di corresponsione
del bollo sugli atti digitali (escluse fatture elettroniche e registri) che
ha risposto così (vedi slide successive):







Caratteristiche del bollo virtuale

�Ovviamente una volta autorizzata la modalità di corresponsione del
bollo in modalità virtuale, nata soprattutto per i documenti digitali
(per i quali non c’è substrato fisico sul quale applicare il bollo) essa si
applica a tutti gli atti e documenti (escluse fatture elettroniche e
registri contabili) anche cartacei laddove sia l’Ateneo il debitore dell’
imposta di bollo.

�Laddove invece l’imposta di bollo gravi sul fornitore (per pattuizione
o norma legislativa) l’ Ateneo non avrà alcun obbligo se non quello di
un ragionevole controllo.



In pratica cosa è stato fatto

�Per chiedere l’applicazione del bollo in modalità virtuale è stato
necessario fare un «preventivo» della tipologia di atti che si pensa
possano essere messi in atto nel periodo luglio-dicembre (poi a
regime il periodo sarà gennaio-dicembre) e per questo son stati
richiesti alle strutture i dati relativi.

�Da questa previsione sono state escluse , come si è detto prima, le
fatture elettroniche emesse (mentre sono ricomprese quelle
cartacee) che seguono un altro iter (vengono estratte
automaticamente da UGOV e il relativo importo è versato con F24
entro 120 giorni dalla fine del periodo di imposta)



Quali sono i documenti che sono sottoposti in Ateneo al bollo virtuale



Glossario dei documenti soggetti a bollo

� Art. 2 DPR 642/1972: «scritture private concernenti convenzioni o dichiarazioni anche unilaterali con le quali si creano, si modificano, si
estinguono, si accertano, rapporti giuridici di ogni specie, descrizioni, constatazioni e inventari destinati a far prova fra le parti che li hanno
sottoscritti: 16 euro per ogni foglio»

contratti cartacei e digitali, ordini mepa…..etc.

� Art. 3 DPR 642/1972: «…Istanze, petizioni , ricorsi e relative memorie diretti agli uffici ed agli organi….degli enti pubblici in relazione alla
tenuta di pubblici registri , tendenti ad ottenere l’emanazione di un provvedimento amministrativo o il rilascio di certificati, estratti, copie e
simili: 16 euro per ogni foglio»

istanze del settore studenti ………etc.

� Art. 4 DPR 642/1972: «…atti e provvedimenti ...degli enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri rilasciati anche in estratto o
copia dichiarata conforme all’originale a coloro che ne abbiano fatto richiesta: 16 euro per ogni foglio»

attestati dei corsi di formazione……..etc.

� Art. 13 DPR 642/1972: «Fatture, note, conti e simili documenti, recanti addebitamenti od accreditamenti, anche non sottoscritti, …; ricevute
e quietanze rilasciate dal creditore , o da altri per suo conto, a liberazione totale o parziale di una obbligazione pecuniaria per ogni
esemplare»

fatture attive cartacee……..etc.



Quanto ci costate………..



Le circolari d’Ateneo

Il Direttore Generale ha emanato due circolari in merito all’applicazione
dell’imposta di bollo in Ateneo alla luce anche delle nuove modalità
virtuali di applicazione. La prima circolare è stata parzialmente corretta
dalla seconda nota relativa ad un parere richiesto all’Avvocatura dello
Stato a seguito di alcuni dubbi che erano sorti in merito alla possibilità
di non applicare il bollo , se non in caso d’uso, sullo scambio di
corrispondenza (cartacea o telematica).

Le circolari sono:

�Prot. 0030416/2016 del 10/06/2016 Rep. 21/2016

�Prot. 0036219/2016 del 15/07/2016 Rep. 27/2016



La consuntivazione

�Alla fine dell’anno , come precisato nelle circolari citate, sarà richiesto il
consuntivo del numero di atti «effettivamente consumati» nell’esercizio
divise per tipologia di tariffa (vedi glossario) e raffrontato con le rate
bimestrali anticipate dall’Ateneo.

�In base al debito/credito saranno versate ulteriori somme o messe a
credito della liquidazione anticipata dell’anno successivo. E’ prevista una
rendicontazione telematica su modello standard dell’ Agenzia delle Entrate.

�Gli adempimenti di versamento e di dichiarazione saranno gestiti
centralmente dall’ Unità Fiscale della Direzione Finanza e Fiscale attraverso
la reportistica curata da ogni singola struttura (i particolari saranno
illustrati dai colleghi successivamente.)



I vantaggi della nuova modalità virtuale di applicazione del bollo

Le nuove modalità, descritte nei loro aspetti essenziali, hanno comportato la necessità, come
descritto nelle circolari citate, di una completa ricognizione di tutti gli atti in Ateneo soggetti o non
soggetti a bollo indipendentemente dalla loro «manifestazione» fisica, cartacea o digitale.

I vantaggi di questa «piccola rivoluzione» organizzativa sono molteplici:

� il primo, e più facilmente apprezzabile, è la scomparsa dei contrassegni telematici e della
necessità di coordinare le date di stipula ad es dei contratti con la data riportata nel contrassegno:
infatti il bollo virtuale ha una sua dimensione «annuale» indipendente dalla specifica data di
stipula (purchè ovviamente sull’atto siano riportati gli estremi dell’autorizzazione.)

� il secondo aspetto è la necessità, ovviamente nei limiti del possibile e della naturale
aleatorietà del fenomeno, di programmare una razionale previsione di atti che si andranno ad
inserire nel versamento della rata anticipata con una maggiore consapevolezza anche giuridica del
tipo di atto che si va a porre in essere

� il terzo aspetto è una migliore programmazione economico/finanziaria dell’onere per
imposta di bollo in Ateneo che, come visto, non è banale.


